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SOCIO-ECONOMIA 
 
POPOLAZIONE 
 
Analizzando le variazioni demografiche nel decennio ’81-’91 si sono verificati andamenti dissimili tra il 
Comune di Serrenti, all’interno del quale ricade il SIC “Mante Mannu e Monte Ladu”, e la Provincia e la 
Regione. Ad un incremento del 3,5% registrato a livello comunale, si contrappone una diminuzione del 2,4% 
per la Provincia di Cagliari e del 1,7% per l’intera Sardegna. 
Nel decennio successivo (‘91-’01), si è verificata un’inversione di tendenza nel Comune di Serrenti. Il 
bilancio alla fine del 2001 faceva registrare -2,9%. 
Per quanto riguarda la densità abitativa si nota come nel Comune di Serrenti il valore sia particolarmente 
alto sia rispetto a quanto riscontrato a livello provinciale che al valore relativo alla Sardegna. 
 
 Popolazione Superficie (Km2) Densità (ab./Km2) Var. Pop.% ‘81-‘91 Var. Pop.% ‘91-‘01 

Serrenti 5.174 42,83 120 3,5 -2,9 

Prov. Cagliari 760.311 6.895 111 -2,4 -0,4 

Regione Sardegna 1.631.880 24.086 68       -1,7 -1 

 
Elaborazione dati ISTAT, 2001 
 
STRUTTURA ABITATIVA 
 
Può essere utile analizzare l’andamento del numero delle abitazioni censite nel territorio comunale nel 
decennio 1991-200 al fine di prevedere gli sviluppi nel decennio successivo. A riguardo bisogna sottolineare 
il leggero incremento del patrimonio abitativo che si è verificato nel Comune di Serrenti (+4,2%).  
 

 
 
 
 
 
          
 

 Elaborazione dati ISTAT, 2001 
 
 
La percentuale di case occupate nel comune è di molto superiore alle  altre  medie (Provincia di Cagliari e 
Sardegna). Il fenomeno può in parte essere spiegato dalla vocazione poco turistica della zona e, 
conseguentemente, dal basso di case “uso vacanza” sul totale delle abitazioni censite. 
 

 Abitaz. Tot. 2001 Abitaz. Occupate (%) 
Serrenti  1.892 93,9 

Prov.Cagliari 322.975 80,9 

Regione Sardegna 764.870 74 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE
 
L’area del Comune di Serrenti ha rappresentato storicamente una delle aree “forti” della Sardegna con 
elevati livelli di reddito e di produttività legati al fenomeno dell’industria mineraria. Un settore assai 
importante è rappresentato dall'attività estrattiva del caolino e della trachite. Serrenti ha cave di trachite  
(“pedr’e Serrenti”) di ottima qualità con la quale sono state realizzate importanti opere. All’attività estrattiva si 
affianca la lavorazione della pietra.  
 
 
Distribuzione degli occupati nei diversi settori 
 

 Occupati  
Agricoltura (% occ.) 

Occupati 
 industria (% occ.) 

Occupati 
  altre attività (% occ.) 

Serrenti 7,9 27,3 64,8 

Prov.Cagliari 5,9 24,4 69,7 

Regione Sardegna 8 24,2 67,7 

 
Elaborazione dati ISTAT, 2001 
 
 
Per quanto riguarda il settore primario, nonostante le numerose difficoltà che si sono dovute affrontare, gli 
operatori agricoli sono riusciti a sviluppare nuove coltivazioni sia di prodotti di ampia diffusione, sia di prodotti 
destinati all'industria di trasformazione. Alle coltivazioni tradizionali (grano duro, barbabietola, pomodori) si è 
infatti affiancata negli ultimi anni, grazie all'azione di alcune cooperative, la coltivazione di nuovi prodotti (ad 
es. l'asparago).

TURISMO  
 
Dall’analisi del settore turistico emerge come l’apparato ricettivo non risulti adeguato a supportare le grandi 
potenzialità paesaggistiche del territorio.  
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Serrenti 18 1.068 0 0 137 5.094 

Prov.Cagliari 22.790 1.871.175 16.482 330.851 96.406 5.517.404 

Regione 
Sardegna 81.818 6.633.233 76.452 2.795.514 380.949 20.293.768 

 
Elaborazione dati ANCITEL, 2002 
 
Il turismo non rappresenta ad oggi per la zona un’attività trainante per l’economia. Molte aspettative sono 
riposte nella riconversione in strutture ricettive del patrimonio minerario dimesso. 
 
ATTIVITA’ ANTROPICHE PRESENTI ALL’INTERNO DEL SIC 
 
Il territorio del SIC è costituito da un sistema collinare che si trova all’interno di una fertile pianura agricola. E’ 
necessario premettere che, all’interno del SIC la presenza antropica è molto limitata (non vi sono abitazione 
e attività produttive rilevanti).  
Al fine di individuare le attività antropiche che potrebbero arrecare danno o comunque alterare l’equilibrio 
degli habitat di interesse comunitario presenti all’interno del SIC, è stato condotto uno studio (cfr. § Attività 
antropiche ed uso del territorio nel sito e nelle aree adiacenti, Studio Generale) che ha portato a riscontrare 
le seguenti attività: Coltivazioni (Cod. 100); Pascolo (Cod. 140); Allevamento di animali (Cod. 170); 
Alimentazione degli animali (Cod. 171); Incendi (Cod. 180); Cave (Cod.301); Attività mineraria a cielo aperto 
(Cod. 331); Urbanizzazione - case sparse (Cod. 403); Attività sportive e ricreative all’aria aperta (Cod. 620); 
Svaghi e attività turistiche (Cod. 690); Sentieri (Cod. 501); Manovre militari (Cod. 730). 
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